
Lechs Dialer & Shield
Dialer e protezione dalle chiamate in uno — moderno, sobrio, senza accesso a Internet

Lechs Dialer & Shield sostituisce l'app telefono del dispositivo: tastierino, contatti e
registro chiamate in design neumorfico — più uno scudo che respinge chiamate spam e
ping call prima ancora che il telefono squilli. Tutto avviene in locale; l'app non ha
nemmeno il permesso di accesso a Internet e tecnicamente non può inviare nulla.

Versione 23.0 · Android 8.0 o più recente
Lech Kuffel · kuffel.info/apps/lechscallshield
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Panoramica e navigazione

La barra degli strumenti in alto è il punto di partenza — ogni area dista un tocco:

Preferiti (stella): i contatti che servono più spesso.

Contatti (persona): la rubrica completa con ricerca.

Dialer (tastierino): il classico tastierino con la chiamata rapida.

Shield (scudo): la protezione con blocco. Il colore indica lo stato — verde per il blocco attivo, arancione per i
soli avvisi spam, rosso se la protezione è spenta o l'app non è impostata come app telefono predefinita.

Registro chiamate (orologio): tutte le chiamate in entrata e in uscita.

Menu (tre punti): impostazioni, statistiche e «Informazioni sull'app».

Il tasto indietro di sistema riporta sempre indietro; frecce proprie non ci sono, per scelta.

Dialer

I numeri si digitano sul tastierino in modo classico; il tasto verde avvia la
chiamata.

Chiamata rapida: tieni premuta una cifra da 2 a 9 e assegnale un
numero — poi basta una pressione lunga per chiamare.

Suggerimenti durante la digitazione: le voci corrispondenti da
contatti e registro compaiono subito, raramente devi scrivere il
numero per intero.

Immagine tranquilla: il tastierino neumorfico resta leggibile con
poca luce ed evita superfici sgargianti.



Contatti

Tutti i contatti del dispositivo, in ordine alfabetico.

Ricerca: il campo in alto trova una voce per nome o numero.

Ricerca vocale: l'icona del microfono accanto accetta il nome
dettato.

Tocco: chiamare subito, aprire il contatto nell'app Contatti o metterlo
su un tasto di chiamata rapida.

Mai bloccato per sbaglio: se vuoi, lo scudo esclude tutti i contatti
dal blocco.

Registro chiamate

La cronologia completa, distinta per colore secondo il tipo di chiamata.

Tutti i tipi: in entrata, in uscita, perse, rifiutate e bloccate.

Filtro: nascondi singoli tipi quando contano solo le chiamate perse.

Tocca una voce: apre le opzioni, tra cui «blocca numero» e «blocca
l'intero paese» — comodo con i prefissi esteri.

Dual SIM: ogni voce mostra da quale scheda è passata la chiamata.

Esportazione: l'elenco si salva e si condivide come file CSV.



Shield — bloccare le chiamate

Il cuore dell'app: qui stabilisci chi passa davvero.

Modelli di blocco: inserisci un intero prefisso come «+436» oppure
un singolo numero. Un modello vale subito per tutte le chiamate
future.

Blocco attivo: i numeri in elenco vengono respinti senza che il
telefono squilli — il buttafuori invisibile.

Avvisi spam: segnalano chiamanti sospetti anche quando il blocco
automatico è spento o il numero è sconosciuto.

Due interruttori in più: respingere in generale le chiamate senza
numero, escludere in generale i contatti.

Ultime respinte: sotto trovi quale numero è stato bloccato e
quando.

Chiamata in arrivo

La schermata di chiamata chiede uno scorrimento invece di un tocco —
di proposito.

Scorri, non toccare: trascina la maniglia rotonda a destra per
rispondere, a sinistra per rifiutare. Così nessuno risponde dalla tasca
dei pantaloni.

Direzione chiara: un'animazione e un bordo luminoso colorato
mostrano da che parte tirare.

Sospetto subito visibile: se l'app ritiene sospetto il chiamante lo
dice già in questa schermata — con un pulsante per bloccare il
numero o l'intero paese di origine.

Durante la conversazione: attesa, risposta a una seconda chiamata,
microfono muto, vivavoce e tastierino.



Riconoscimento delle ping call

Le «ping call» fanno squillare il telefono solo un attimo, di proposito, perché tu richiami — spesso verso numeri
a tariffa maggiorata. L'app se ne accorge da sola grazie a due schemi:

Lo stesso numero chiama più volte in rapida successione senza che si risponda mai.

Un numero chiama ripetutamente per un periodo lungo senza che si arrivi mai a una conversazione.

Se lo schema corrisponde, il numero vale come sospetto — a seconda delle impostazioni scatta il blocco o almeno
l'avviso. Non c'è nulla da configurare.

Statistiche

La pagina delle statistiche, dal menu, mostra che cosa ottiene davvero la
protezione.

Grafico ad anello: chiamate in uscita, in entrata, perse, rifiutate e
bloccate in proporzione.

Provenienza: i paesi più frequenti tra chiamate bloccate e rifiutate.

Periodo: l'analisi riguarda la cronologia che il dispositivo conserva.



Impostazioni e backup

Dal menu si arriva alle impostazioni:

Visualizzazione SIM: dai un nome tuo alle schede sui dispositivi dual SIM.

Chiamata rapida 2–9: vedere, cambiare o cancellare le assegnazioni.

Backup: impostazioni ed elenchi di blocco, volendo anche il registro chiamate di sistema, come file nella
cartella Download.

Ripristino: reinserire un backup precedente.

Reimpostare la configurazione iniziale: al prossimo avvio ricompare la schermata introduttiva.

Fai un backup una volta sistemati i modelli di blocco — così al cambio di dispositivo non si perde nulla.

Prima configurazione e domande frequenti

Al primo avvio l'app chiede uno dopo l'altro i permessi che le servono — contatti, registro chiamate, stato del
telefono e, solo per la conversazione, il microfono. Non viene registrato nulla.

Lo scudo è rosso: l'app non è impostata come app telefono predefinita. Tocca il banner rosso e conferma la
finestra di sistema.

Un numero desiderato viene bloccato: controlla i modelli in Shield ed elimina quello responsabile; i
contatti si possono escludere in blocco.

La schermata di blocco mostra ancora la vecchia app: riguarda soprattutto Samsung e Xiaomi. L'app
mostra una nota con il percorso nelle impostazioni del dispositivo.

Ricominciare: «reimposta la configurazione iniziale» nelle impostazioni.

Dati e privacy

La protezione dalle chiamate è fatta esattamente come si vorrebbe: vede molto e non racconta niente.

Nessun permesso Internet: l'app non può tecnicamente trasmettere registri chiamate, contatti o posizioni
— né allo sviluppatore né a terzi.

Nessun SDK di terze parti: niente analisi, niente tracciamento, niente pubblicità.

Memorizzazione locale: regole di blocco, preferiti e chiamata rapida stanno nell'area privata dell'app e
spariscono con la disinstallazione.

I backup sono tuoi: il file di backup e l'esportazione CSV finiscono nella cartella Download del dispositivo,
da nessun'altra parte.

Permessi: registro chiamate, contatti, stato del telefono e microfono — a che cosa serve ciascuno è spiegato
nell'informativa privacy sul sito.
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